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l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista  la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di A   damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 1093/2021, relativa alla richiesta di approvazione
del progetto de  nitivo POZZO BOLDRACE 4;

Considerato che il progetto prevede la realizzazio-
ne di n. 1 pozzo ad uso acquedottistico in una particel-
la di proprietà privata in area avente destinazione (Aree 
agricole miste del RU del Comune di Montopoli in Val
d’Arno) da rendere conforme agli atti di piani  cazione 
vigenti con apposita Variante Urbanistica ed apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio;

Considerato in particolare che non è stato necessario 
acquisire il parere favorevole della conferenza di copia-
ni  cazione, ex art. 25 della L.R. 65/2014, in quanto il 
progetto rientra nei casi di esclusione di cui al comma 2
lettera d) del medesimo articolo;

Visto l’Accordo tra il Ministero dei Beni e della 
Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione 
Toscana per lo svolgimento della Conferenza paesaggi-
stica nelle procedure di conformazione o di adeguamento
degli strumenti della piani  cazione, sottoscritto in data 
17/05/2018;

Considerato che il progetto ricade in area soggetta a
vincolo paesaggistico e che la variante comporta quindi
la necessità di veri  ca di coerenza al PIT e sarà pertan-
to necessario acquisire il parere degli enti competenti in
sede di conferenza di servizi per l’approvazione del pro-
getto, come previsto all’art. 11 dell’Accordo sopra citato;

Veri  cato che l’intervento in questione è previsto nel
Piano degli Interventi 2020/2023 di Acque SpA, approva-
to con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020,
e rientra nel codice identi  cativo MI_ACQ01_02_0057 
(Realizzazione nuove opere di captazione);

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai  ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.autori-
taidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approvazio-
ne-progetti/ct-2-pozzo-boldrace-4-montopoli-va è dispo-
nibile la documentazione riguardante il progetto de  niti-
vo denominato POZZO BOLDRACE 4;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa con-
siste nel rendere urbanisticamente conformi agli strumen-
ti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero nella 
trasformazione della destinazione urbanistica dalla attua-
le alla destinazione ATTREZZATURE PUBBLICHE DI
INTERESSE GENERALE come indicato negli elaborati
progettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al
percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 U   cio 
Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto de  nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’U   cio Controllo interventi

Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 per variante allo

strumento urbanistico mediante approvazione pro-

getto. Progetto de  nitivo denominato “Intercettazio-

ne e collettamento scarico zona artigianale Cascina

- II stralcio”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti de  nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di piani  cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti de  nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
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servizi, ai sensi e per gli e  etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
piani  cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il  suo recepimento nella Convenzione di A   damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 1015/2021, relativa alla richiesta di approva-
zione del progetto de  nitivo INTERCETTAZIONE E 
COLLETTAMENTO SCARICO ZONA ARTIGIANALE
CASCINA - II° STRALCIO;

Considerato che il progetto prevede la realizzazione
di n. 1 sollevamento fognario in aree aventi destinazioni
da rendere conformi agli atti di piani  cazione territoriale 
vigenti;

Veri  cato che l’intervento in questione è previsto 
nel Piano degli Interventi 2020/2023 di Acque SpA,
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT
n. 7/2020, e rientra nel codice identi  cativo MI_FOG-
DEP02_02_0134 (Recupero scarichi liberi Cascina);

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai  ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.autori-
taidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approvazio-
ne-progetti/ct-2-intercettazione-e-collettamento-scarico-
zona-artigianale-cascina-ii%C2%B0-stralcio-cascina

è disponibile la documentazione riguardante il pro-
getto de  nitivo denominato INTERCETTAZIONE E 
COLLETTAMENTO SCARICO ZONA ARTIGIANALE
CASCINA - II° STRALCIO;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa con-
siste nel rendere urbanisticamente conformi agli strumen-
ti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero nella 
trasformazione della destinazione urbanistica dalla attua-

le alla destinazione “Attrezzature e servizi di interesse 
generale Art.20 delle NTA” come indicato negli elaborati 
progettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al
percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 U   cio 
Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto de  nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’U   cio Controllo interventi

Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 per variante allo

strumento urbanistico mediante approvazione pro-

getto. Progetto de  nitivo denominato “Intercettazio-

ne e collettamento scarico zona artigianale III stralcio

- via Nazario Sauro”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti de  nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di piani  cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti de  nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli e  etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
piani  cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
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4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di A   damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 1108/2021, relativa alla richiesta di approva-
zione del progetto de  nitivo INTERCETTAZIONE E 
COLLETTAMENTO SCARICO ZONA ARTIGIANALE
III° STRALCIO - VIA NAZARIO SAURO;

Considerato che il progetto prevede la realizzazione
di n. 1 impianto di sollevamento fognario in aree aventi
destinazioni da rendere conformi agli atti di piani  cazio-
ne territoriale vigenti;

Veri  cato che l’intervento in questione è previsto 
nel Piano degli Interventi 2020/2023 di Acque SpA,
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT
n. 7/2020, e rientra nel codice identi  cativo MI_FOG-
DEP02_02_0134 (Recupero scarichi liberi Cascina);

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai  ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sit o di AIT all’indirizzo https://www.autori-
taidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approvazio-
ne-progetti/ct-2-intercettazione-e-collettamento-scarico-
zona-artigianale-iii%C2%B0-stralcio-nazario-sauro-
cascina è disponibile la documentazione riguardante il 
progetto de  nitivo denominato INTERCETTAZIONE E 
COLLETTAMENTO SCARICO ZONA ARTIGIANALE
III° STRALCIO - VIA NAZARIO SAURO;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa con-
siste nel rendere urbanisticamente conformi agli strumen-
ti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero nella 
trasformazione della destinazione urbanistica dalla attua-
le alla destinazione “Attrezzature e servizi di interesse 
generale Art.20 delle NTA” come indicato negli elaborati 
progettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al
percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 U   cio 
Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto

per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto de  nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’U   cio Controllo interventi

Angela Bani

CONSORZIO DI BONIFICA 3

MEDIO VALDARNO

Impianto di pompaggio della Senice: sgrigliatore

ed opere complementari - Lotto 2 codice regionale

DODS2021PT0001 - Rif. 13_1_651. Avviso di pro-

posta di variante urbanistica. Art. 3 comma 11 L.R.

80/2015 - art. 11 D.P.R. 8/06/2001 n. 327 - art. 10 L.

241/1990.

I sottoscritti, in qualità di Responsabile del procedi-
mento espropriativo e Responsabile del procedimento
per la realizzazione delle opere in oggetto, premesso che:

- l’intervento in oggetto è compreso nel Documento 
operativo per la difesa del suolo per l’anno 2021 approva-
to con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1682 del
29/12/2020 con il titolo “Impianto di pompaggio della 
Senice: sgrigliatore ed opere complementari” codice re-
gionale DODS2021PT0001, che individua il Consorzio
di boni  ca 3 Medio Valdarno quale ente attuatore, previa 
stipula di convenzione ai sensi della L.R. 80/2015 art.2
c.2 sottoscritta in data 01/02/2021, con le competenze in
ordine a tutte le fasi procedurali  nalizzate alla realizza-
zione dell’opera e con la conseguente titolarità dei poteri 
e delle responsabilità ad esse connesse, compresa la de-
lega delle funzioni relative al procedimento di espropria-
zione ai sensi dell’articolo 3 c. 1 della L.R. n. 30/2005, 
come risulta dalle disposizioni per l’attuazione degli in-
terventi riportate nell’Allegato 4 e approvate come parte 
integrante e sostanziale del suddetto Documento;

- l’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, stabilisce 
che “Qualora per la realizzazione di un’opera pubblica 
 nalizzata alla riduzione del rischio idraulico e idroge-

ologico e prevista nel documento operativo per la difesa
del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni agli
strumenti urbanistici, l’approvazione del progetto de  ni-
tivo in sede di conferenza di servizi costituisce variante
agli stessi e apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio…”;

- il medesimo comma 11, art. 3 della L.R. 80/2015
garantisce la partecipazione dei cittadini alla procedura
di variante urbanistica. A tal  ne dispone che:

- il presente avviso rimanga pubblicato per 15 giorni
all’albo pretorio del Comune di Quarrata;

- i cittadini possano proporre osservazioni entro 15
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione;


